
Losanna, 25 gennaio 2024

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 21 dicembre 2023 (2C_694/2022)

Sussidi federali per richiedenti l'asilo: accolto il ricorso del 
Canton Neuchâtel

La Segreteria di Stato della migrazione non può smettere di indennizzare un Cantone
per  la  presa  in  carico  di  un  richiedente  l'asilo  rimproverandogli  di  non  aver
provveduto  all'esecuzione  dell'allontanamento,  se  il  Cantone  può  invocare  motivi
scusabili. Il Tribunale federale accoglie il ricorso del Canton Neuchâtel.

Nel 2016 la Segreteria di Stato della migrazione (SEM) non è entrata nel merito della
domanda d'asilo di un uomo originario dell'Eritrea nell'ambito della procedura Dublino e
ne ha disposto il trasferimento verso l'Italia. Il termine impartito, di sei mesi, è scaduto
senza che l'interessato,  residente nel  Canton Neuchâtel,  fosse trasferito.  La SEM ha
successivamente deciso di interrompere il versamento al Canton Neuchâtel dei sussidi
federali  destinati  a  compensare  la  presa  in  carico  del  richiedente  l'asilo  interessato
(indennizzo a titolo forfettario per le spese derivanti dall'esecuzione della LAsi) previsti
dalla legge sull'asilo (LAsi). Secondo la SEM, il Cantone non ha adempiuto l'obbligo di
procedere  al  tempestivo  trasferimento  del  richiedente  l'asilo  verso  l'Italia,  per  cui  la
Confederazione  non  doveva  più  indennizzare  il  Cantone  per  l'assistenza  fornita
successivamente al suddetto richiedente l'asilo. Il  Tribunale amministrativo federale ha
respinto il ricorso del Cantone.

Il Tribunale federale accoglie il ricorso del Canton Neuchâtel e rinvia la causa alla SEM
affinché questa fissi l'importo degli indennizzi forfettari dovuti al Cantone e proceda al
versamento. Conformemente alla LAsi, la Confederazione può rinunciare a versare gli
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indennizzi a titolo forfettario al Cantone in cui risiede il richiedente l'asilo se il Cantone
non adempie i suoi obblighi in materia di esecuzione e ciò determina un prolungamento
della  durata  del  soggiorno  in  Svizzera  dell'interessato  (articolo  89b  LAsi).  Da
un'interpretazione  della  LAsi  si  evince  che  la  Confederazione  non  può  negare  il
versamento degli indennizzi forfettari a un Cantone, se quest'ultimo può invocare motivi
scusabili  per  giustificare  l'inadempimento  dei  suoi  obblighi  d'esecuzione,  per  cui  è
oggettivamente  impossibile  rimproverargli  una  mancanza  di  diligenza  o  di  essersi
colpevolmente  sottratto  ai  suoi  obblighi.  Il  Canton  Neuchâtel  sostiene  di  non  aver
proceduto al trasferimento Dublino dell'interessato verso l'Italia a causa della gravidanza
della compagna dell'uomo, anch'essa eritrea e residente in Svizzera con lo statuto di
richiedente l'asilo. Dalla sentenza dell'istanza precedente si evince che, nell'ambito della
procedura d'asilo,  l'interessato ha menzionato la  compagna residente in  Svizzera.  Le
autorità  cantonali  hanno  appreso  durante  un  colloquio  con  l'interessato  relativo  al
previsto trasferimento che la donna aspettava un figlio da lui. Da allora il Cantone non ha
proceduto  a  nessun  atto  di  trasferimento  dell'interessato  verso  l'Italia.  Il  Cantone  ha
quindi permesso all'uomo di essere presente al  momento della nascita del figlio e ha
evitato in ultima analisi di separare una famiglia di richiedenti l'asilo creatasi già prima
dell'arrivo  in  Svizzera,  come  appurato  anche  dalla  SEM nell'ambito  della  successiva
procedura d'asilo ordinaria. Il Canton Neuchâtel non ha quindi fatto altro che instaurare
una situazione conforme al diritto materiale e agli impegni internazionali della Svizzera.
In questo senso sussiste un motivo scusabile per l'inadempimento da parte del Cantone
del suo obbligo di eseguire il trasferimento verso l'Italia.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile a partire dalle ore 13:00 del 25 gennaio 2024 sul sito 
www.tribunale-federale.ch  : Giurisprudenza > Giurisprudenza (gratuito) > Altre sentenze dal 
2000 > inserendo 2C_694/2022  .
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